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L’AUTORE
È nato a New York nel 1929 e solo cinque anni dopo aveva già vinto un concorso scolastico  
di scrittura. Da lì non si è più fermato e come scrittore, drammaturgo e fumettista ha vinto  
nel 1986 il prestigioso Premio Pulitzer.

dai 7 anni

LA STORIA
La protagonista è Julie, una ragazzina “innamorata” di tutti gli 
animali del mondo. 
Ad un certo punto, però, questo amore si trasforma in 
un’invasione della sua camera e in una difficile convivenza tra 
specie che spesso sono il pasto l’una dell’altra. 
La sua casa si trasforma in uno zoo disordinato, che coinvolge 
tutta la famiglia e la getta nel caos.
Insomma, Julie scopre che gli animali sono meravigliosi, ma anche 
terribili e che è necessario rispettare la loro natura… animalesca, 
riservando loro spazi adatti e regole non… “umane”!

I TEMI
La piccola Julie, nel suo percorso di crescita e conoscenza del 
mondo, acquisisce sensibilità e consapevolezza nei confronti 
della dignità degli animali, che non sono nati per il divertimento 
degli uomini, ma che devono essere amati per ciò che sono 
veramente e non solo perché buffi e “coccolosi”.
Questo tema permette di sensibilizzare i giovani lettori nei 
confronti degli animali, che vanno rispettati, curati e mai 
abbandonati.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
•	 Molti bambini amano gli animali, perciò non sarà difficile 

interessare la classe ad una conversazione sulle esperienze 
vissute a questo proposito e fare una piccola indagine sugli 
animali che possiedono.

•	 Spesso sui giornali compaiono notizie di abbandoni di animali 
domestici: certo, prendersi cura di un animale non è sempre 
facile, non è un giocattolo, ha bisogni specifici. Ma quando si 
decide di adottarne uno è importante continuare ad amarlo.

SOLUZIONI PER L’INSEGNANTE
1. UNO ZOO ORDINATO
•	 Il gatto Timmy
•	 Il criceto Crici
•	 Il pesce Oscar
•	 I tre Rossini
•	 La tartaruga Tortellino
•	 Lo spettacolo di ballo
•	 Timmy e il poliziotto
•	 Il gatto Jessie
•	 Il coniglio Maciste
•	 Il chihuahua Punti

4. BUCHI NELLA PAGINA
I clouze sono alle pagine 196-197 
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1. UNO ZOO ORDINATO 
Hai buona memoria? Allora, metti in sequenza le 
tessere nell’ordine in cui appaiono nella narrazione. 

Taglia e incolla nel giusto ordine:

1 Il pesce Oscar

Il chihuahua Punti

Il gatto Timmy

Lo spettacolo di ballo

Il criceto Crici

Il coniglio Maciste

I tre Rossini

Timmy e il poliziotto

La tartaruga Tortellino

Il gatto Jessie
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2. IL MIO ANIMALE DEL CUORE!
Hai un animale domestico, oppure lo desidereresti?
Disegna:

…..............….......................................................

.…..............…......................................................

..…..............…......................................................

..…..............….....................................................

...…..............….....................................................

...…..............….....................................................

...…..............…....................................................

....…..............…...................................................

...........................................................................

...........................................................................

...........................................................................

Racconta come è (o come lo vorresti) e cosa fai di solito con lui (o cosa 
ti piacerebbe fare): 
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3. LE DIFFERENZE 
Hai un occhio attento? In queste due immagini, apparentemente identiche, ci 
sono cinque piccole differenze. Aguzza la vista e scovale! 
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4. BUCHI NELLA PAGINA
Il gatto Timmy ha leccato una pagina del libro e un po’ d’inchiostro si è can-
cellato…

Riempi i buchi inserendo parole che restituiscano alla pagina il suo senso 
iniziale. 

“Il giorno in cui è andato tutto storto …........... è venuta a prendermi 

a scuola. Aveva comprato dei …........... – Chi viene a cena? – ho detto.

A mamma piacciono i …..........., ma di solito si dimentica di comprarli, 

a meno che uno dei suoi …....... venga a mangiare da noi.

Lei si è messa a …........... – Sono per te, per fare più bella la tua 

…..................

– Che cosa c’è che non va nella mia stanza?

– Mi piace lo …....... nella tua stanza, ma non voglio che ti dimentichi 

che lì vive anche una bellissima ….................. –.

Mi ha mostrato i fiori. Aveva comprato un grosso …............ avvolto in 

una carta rossa. Ha detto che erano lilla, …......... e giacinti. Avevano un 

buon ….......... ed erano belli, credo, ma i fiori non mi …............. molto.


